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Emendamento 10
Miriam Dalli
a nome del gruppo S&D
Bas Eickhout
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE
Green Deal europeo

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione comune Emendamento

20. sottolinea il ruolo centrale 
dell'energia nella transizione verso 
un'economia a zero emissioni nette di GES 
e plaude all'obiettivo della Commissione di 
continuare a decarbonizzare il sistema 
energetico affinché l'UE possa conseguire 
l'azzeramento delle emissioni nette entro il 
2050 al più tardi; chiede la revisione della 
direttiva sulle energie rinnovabili al fine di 
conformarla a tale ambizione e fissare 
obiettivi nazionali per ciascuno Stato 
membro; si compiace inoltre della priorità 
annessa all'efficienza energetica; invita la 
Commissione e gli Stati membri, in tale 
contesto, ad attuare il principio 
dell'"efficienza energetica al primo posto" 
in tutti i settori e in tutte le politiche, in 
quanto ciò è fondamentale per ridurre la 
dipendenza energetica dell'UE e le 
emissioni derivanti dalla produzione di 
energia e per creare nel contempo posti di 
lavoro a livello locale per gli interventi di 
ristrutturazione e ridurre la bolletta 
energetica dei cittadini; chiede la revisione 
della direttiva sull'efficienza energetica 
(DEE) e della direttiva sull'efficienza 
energetica degli edifici, in linea con 
crescente ambizione climatica dell'UE, e il 

20. sottolinea il ruolo centrale 
dell'energia nella transizione verso 
un'economia a zero emissioni nette di GES 
e plaude all'obiettivo della Commissione di 
continuare a decarbonizzare il sistema 
energetico affinché l'UE possa conseguire 
l'azzeramento delle emissioni nette entro il 
2050 al più tardi; chiede la revisione della 
direttiva sulle energie rinnovabili al fine di 
conformarla a tale ambizione e fissare 
obiettivi nazionali vincolanti per ciascuno 
Stato membro; si compiace inoltre della 
priorità annessa all'efficienza energetica; 
invita la Commissione e gli Stati membri, 
in tale contesto, ad attuare il principio 
dell'"efficienza energetica al primo posto" 
in tutti i settori e in tutte le politiche, in 
quanto ciò è fondamentale per ridurre la 
dipendenza energetica dell'UE e le 
emissioni derivanti dalla produzione di 
energia e per creare nel contempo posti di 
lavoro a livello locale per gli interventi di 
ristrutturazione e ridurre la bolletta 
energetica dei cittadini; chiede la revisione 
della direttiva sull'efficienza energetica 
(DEE) e della direttiva sull'efficienza 
energetica degli edifici, in linea con la 
crescente ambizione climatica dell'UE, e il 



AM\1196492IT.docx PE643.464v01-00 } 
PE643.466v01-00 } 
PE643.467v01-00 } 
PE643.469v01-00 } RC1

IT Unita nella diversità IT

rafforzamento della loro attuazione, 
prestando particolare attenzione ai cittadini 
vulnerabili, pur tenendo conto nel 
contempo della necessaria prevedibilità 
economica per i settori interessati;

rafforzamento della loro attuazione, 
mediante obiettivi nazionali vincolanti, 
prestando particolare attenzione ai cittadini 
vulnerabili, pur tenendo conto nel 
contempo della necessaria prevedibilità 
economica per i settori interessati;

Or. en
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Emendamento 11
Miriam Dalli
a nome del gruppo S&D
Bas Eickhout
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE
Green Deal europeo

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo 51

Proposta di risoluzione comune Emendamento

51. prende atto dell'intenzione della 
Commissione di valutare la possibilità di 
estendere lo scambio di quote di emissione 
dell'Unione alle emissioni provenienti dal 
trasporto su strada; respinge un'inclusione 
diretta nello schema ETS dell'UE;

51. prende atto dell'intenzione della 
Commissione di valutare la possibilità di 
estendere lo scambio di quote di emissione 
dell'Unione alle emissioni provenienti dal 
trasporto su strada; respinge un'inclusione 
diretta nello schema ETS dell'UE e la 
creazione di qualsivoglia tipo di schema 
parallelo; sottolinea con forza che nessun 
sistema di tariffazione dovrebbe sostituire 
o svigorire le norme vigenti o future sulle 
emissioni di CO2 per autovetture e 
camion andando a gravare direttamente 
sui consumatori;

Or. en



AM\1196492IT.docx PE643.464v01-00 } 
PE643.466v01-00 } 
PE643.467v01-00 } 
PE643.469v01-00 } RC1

IT Unita nella diversità IT

14.1.2020 B9-0040/2020 } 
B9-0042/2020 } 
B9-0043/2020 } 
B9-0045/2020 } RC1/Am. 12

Emendamento 12
Miriam Dalli
a nome del gruppo S&D
Bas Eickhout
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE
Green Deal europeo

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo 82

Proposta di risoluzione comune Emendamento

82. plaude alla nuova politica di prestiti 
nel settore dell'energia e alla nuova 
strategia per l'azione per il clima e la 
sostenibilità ambientale, adottate dalla BEI 
il 14 novembre 2019, in quanto si tratta di 
un contributo positivo alla realizzazione 
del Green Deal europeo; plaude al fatto che 
la BEI si trasformerà nella nuova banca 
dell'UE per il clima, il che significa che il 
50% delle sue operazioni dovranno essere 
dedicate all'azione per il clima e alla 
sostenibilità ambientale entro il 2025, che 
il suo sostegno ai progetti relativi ai 
combustibili fossili dovrà cessare entro il 
2021 e che tutte le sue attività di 
finanziamento dovranno essere allineate ai 
principi e agli obiettivi dell'accordo di 
Parigi entro il 2020; incoraggia la BEI a 
svolgere un ruolo attivo per sostenere i 
progetti che contribuiscono a una 
transizione giusta, come la ricerca, 
l'innovazione e la digitalizzazione, 
l'accesso delle PMI ai finanziamenti, gli 
investimenti sociali e le competenze; 
accoglie con favore le recenti dichiarazioni 
del nuovo Presidente della Banca centrale 
europea (BCE) secondo cui l'istituzione, 

82. plaude alla nuova politica di prestiti 
nel settore dell'energia e alla nuova 
strategia per l'azione per il clima e la 
sostenibilità ambientale, adottate dalla BEI 
il 14 novembre 2019, in quanto si tratta di 
un contributo positivo alla realizzazione 
del Green Deal europeo; plaude al fatto che 
la BEI si trasformerà nella nuova banca 
dell'UE per il clima, il che significa che il 
50% delle sue operazioni dovranno essere 
dedicate all'azione per il clima e alla 
sostenibilità ambientale entro il 2025, che 
il suo sostegno ai progetti relativi ai 
combustibili fossili dovrà cessare entro il 
2021 e che tutte le sue attività di 
finanziamento dovranno essere allineate ai 
principi e agli obiettivi dell'accordo di 
Parigi entro il 2020; incoraggia la BEI a 
svolgere un ruolo attivo per sostenere i 
progetti che contribuiscono a una 
transizione giusta, come la ricerca, 
l'innovazione e la digitalizzazione, 
l'accesso delle PMI ai finanziamenti, gli 
investimenti sociali e le competenze; 
chiede che la politica di investimento della 
BEI fornisca in via prioritaria 
finanziamenti mirati alle iniziative del 
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nel quadro dei suoi ruoli di politica 
monetaria e di vigilanza bancaria, 
dovrebbe contribuire alla lotta contro i 
cambiamenti climatici; esorta la 
Commissione a cooperare con la BCE in 
tal senso per garantire l'attuazione delle 
azioni coerenti promesse nella 
comunicazione relativa al Green Deal, 
senza pregiudicare il mandato della BCE 
previsto dai trattati;

Green Deal europeo, tenendo conto 
dell'addizionalità che i finanziamenti 
della BEI possono fornire combinati con 
altre fonti; sottolinea che il 
coordinamento con altri strumenti di 
finanziamento è fondamentale, dato che 
la BEI non può finanziare da sola tutte le 
iniziative del Green Deal europeo; 
accoglie con favore le recenti dichiarazioni 
del nuovo Presidente della Banca centrale 
europea (BCE) secondo cui l'istituzione, 
nel quadro dei suoi ruoli di politica 
monetaria e di vigilanza bancaria, 
dovrebbe contribuire alla lotta contro i 
cambiamenti climatici; esorta la 
Commissione a cooperare con la BCE in 
tal senso per garantire l'attuazione delle 
azioni coerenti promesse nella 
comunicazione relativa al Green Deal, 
senza pregiudicare il mandato della BCE 
previsto dai trattati;

Or. en
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Emendamento 13
Miriam Dalli
a nome del gruppo S&D
Bas Eickhout
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE
Green Deal europeo

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo 107

Proposta di risoluzione comune Emendamento

107. sottolinea che il commercio può 
essere uno strumento importante per 
promuovere lo sviluppo sostenibile e 
contribuire a lottare contro i cambiamenti 
climatici; è del parere che il Green Deal 
europeo dovrebbe garantire che tutti gli 
accordi commerciali e di investimento 
internazionali includano capitoli rigorosi, 
vincolanti e applicabili sullo sviluppo 
sostenibile, compresi il clima e l'ambiente, 
che rispettino pienamente gli impegni 
internazionali, in particolare l'accordo di 
Parigi, e siano conformi alle norme 
dell'OMC; si compiace dell'intenzione 
della Commissione di rendere l'accordo di 
Parigi un elemento essenziale di tutti i 
futuri accordi commerciali e di 
investimento e di garantire che tutti i 
materiali, le sostanze chimiche, gli alimenti 
e gli altri prodotti immessi sul mercato 
europeo siano pienamente conformi ai 
regolamenti e alle norme dell'UE 
pertinenti;

107. sottolinea che il commercio può 
essere uno strumento importante per 
promuovere lo sviluppo sostenibile e 
contribuire a lottare contro i cambiamenti 
climatici; è del parere che il Green Deal 
europeo dovrebbe garantire che tutti gli 
accordi commerciali e di investimento 
internazionali includano capitoli rigorosi, 
vincolanti e applicabili sullo sviluppo 
sostenibile, compresi il clima e l'ambiente, 
che rispettino pienamente gli impegni 
internazionali, in particolare l'accordo di 
Parigi, e siano conformi alle norme 
dell'OMC; si compiace dell'intenzione 
della Commissione di rendere l'accordo di 
Parigi un elemento essenziale di tutti i 
futuri accordi commerciali e di 
investimento e di garantire che tutti i 
materiali, le sostanze chimiche, gli alimenti 
e gli altri prodotti immessi sul mercato 
europeo siano pienamente conformi ai 
regolamenti e alle norme dell'UE 
pertinenti; mette in evidenza che i capitoli 
relativi al commercio e allo sviluppo 
sostenibile devono includere misure 
deterrenti efficaci in caso di gravi e 
comprovate violazioni degli impegni 
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ambientali e devono essere coperti dai 
meccanismi generali di risoluzione delle 
controversie, su un piano di parità con le 
altre parti dell'accordo;

Or. en


